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Presentazione

La valutazione del rischio per la salute associato all’esposizione dermica 
e alla penetrazione cutanea delle sostanze chimiche non ha ricevuto, fino a 
questo momento, l’attenzione che è stata posta invece alle problematiche re-
lative, per esempio, alla esposizione per inalazione. Il D.Lgs. 81/2008, anche 
successivamente modificato e integrato, e il Regolamento REACH (Registra-
tion, Evaluation, Authorisation and Restriction of Chemicals) considerano 
la valutazione del contributo cutaneo all’esposizione della stessa importanza 
del contributo inalatorio, specialmente per certe categorie di sostanze. In 
realtà si è dimostrato che in molte situazioni lavorative industriali e agricole, 
come anche in casi di esposizione residenziale la contaminazione cutanea 
contribuisce per quote molto rilevanti all’esposizione complessiva dei lavo-
ratori o della popolazione generale. 

La letteratura scientifica degli ultimi anni comprende molti studi a ri-
guardo e le norme CENT/TR 15278:2006 e ISO/TR 14294:2011 riassumo-
no le strategie, i principi e i metodi per la valutazione dell’esposizione der-
mica negli ambienti di lavoro tramite l’impiego di modelli di vario tipo o di 
misure. Nell’ambito della propria attività scientifica, AIDII pubblica questo 
volume rivolto principalmente all’industria, ai consulenti, agli addetti e ai 
responsabili dei Servizi di Prevenzione e Protezione, ai medici competenti, 
nonché ai tecnici e ai medici degli organismi di controllo, con l’obiettivo di 
fornire una guida teorico-pratica alla valutazione dell’esposizione cutanea. 
La descrizione dei processi di contaminazione cutanea, in relazione anche 
all’impiego di indumenti e dispositivi di protezione individuale, fornisce 
importanti indicazioni per la scelta del metodo di campionamento più ap-
propriato tra metodi diretti (tecniche di intercettazione, rimozione, misure 
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in loco) e indiretti (monitoraggio biologico, tecniche di rimozione dalle su-
perfici) e dovrebbe far parte della definizione di una strategia di prevenzione 
coerente e documentata. L’interpretazione dei risultati, anche con esempi 
applicativi pratici, conclude il volume.

Maria Cristina Aprea
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